FAQ utili ai fini della presentazione dei progetti nell’ambito dell’iniziativa Asset -
ACCORDI PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO DEI TERRITORI MONTANI


D. I finanziatori privati non beneficiari di contributo regionale possono contribuire con investimenti di parte corrente/capitale sulla promozione del territorio? 
R. Si. Possono contribuire con tali tipologie di investimenti.
Alcuni esempi: la costruzione o l’ampliamento rilevante di una attività manifatturiera, di una piscina o di altro impianto sportivo, di un albergo o di un campeggio, un parco avventura, un’attività di servizi o di ristorazione, eventi di promozione del territorio sono tipologie di interventi contemplati se pienamente coerenti e correlati con il progetto presentato e in grado di costituire elementi di rilancio e di attrazione di nuovi flussi di investimenti e di consumo a corredo. 

D. Tra le spese ammissibili (in particolare per i bandi alle imprese) sono ammissibili anche acquisto di allestimenti, attrezzature/impianti, automezzi o macchinari funzionali all’attività delle imprese ? 
R. Le spese che possono essere inserite nei bandi sono quelli di cui al paragrafo 8 dell'Avviso, nella prima area di intervento le macro voci  "spese per favorire l’insediamento o il reinsediamento di unità locali di imprese della produzione (a partire da quelle espressive delle tradizione locale), dell’artigianato di qualità, del commercio e del turismo per la loro conseguente valorizzazione; spese inerenti misure di incentivazione degli esercizi commerciali, dell’artigianato e turistici finalizzate al mantenimento dell’offerta commerciale, anche in forma di multiservizi" consentono di inserire macchinari, impianti, attrezzature, allestimenti per i punti vendita del commercio e dell'artigianato, spese di abbattimento dell'affitto etc;

D. Da che data sono ammissibili le fatture relative alle spese sostenute? 
R. Le fatture devono essere riferite a spese successive alla data di presentazione del progetto preliminare.

D. Gli investitori privati non beneficiari di contributo possono essere anche più di uno, fermo restando che la sommatoria del valore degli investimenti attivati sia almeno pari al 15% del totale ammissibile del progetto? 
R. Si, gli investitori possono essere anche più di uno apportando complessivamente una percentuale complessiva di cofinanziamento pari ad almeno il 15%.
 


D. In caso di progetto complessivo superiore a 600 mila euro come vengono ripartite le quote di cofinanziamento degli sponsor privati non beneficiari di contributo e del Comune/soggetti pubblici? 
R. R. Le quote di cofinanziamento degli sponsor privati non beneficiari di contributo e del Comune sono da calcolarsi pari rispettivamente al 15% e al 25% dell’importo totale ammissibile a contributo dei progetti e quindi fino ad un tetto massimo pari a 600 mila euro. Per progetti di importo totale superiore a 600 mila euro non è quindi richiesto un incremento delle quote di cofinanziamento. 
Si precisa che ai fini della rendicontazione sarà necessario presentare la documentazione giustificativa per l'intero importo del Progetto Asset (anche ove superiore ai 600 mila €), ivi compresa l'intera quota di appoggio degli investitori privati/sponsor indicati. 
Il contributo concesso decade qualora non sia realizzato e rendiconto almeno il 70% del totale del Progetto.

D.Gli investitori privati possono realizzare investimenti sia in conto capitale (meglio per interventi infrastrutturali e/o strutturali) che in promozione territoriale (in spesa corrente) 
R. Gli investitori privati beneficiari di contributo possono realizzate investimenti in conto capitale, attraverso la quota di contributo regionale e possono realizzare investimenti in corrente attraverso eventuali risorse di altri enti (Comuni, CCIAA etc..).

D.L’appoggio al progetto degli investitori privati può avvenire anche tramite semplice sostegno finanziario?
R. Si, può avvenire anche in questa forma.

D.Quali saranno le modalità di rendicontazione di tali investimenti privati?
R.Attraverso la presentazione di idonei giustificativi di spesa (fatture) o, ad esempio nel caso di cessione di beni a titolo non oneroso, i relativi atti notarili, convenzionali, etc..

D. Lo sponsor privato può beneficiare di contributi? 
R. Lo sponsor privato, non beneficiario di contributi nell'ambito del bando Asset, non può beneficiare di contributi in altri bandi sullo stesso investimento valorizzato all'interno del progetto Asset, anche per quote diverse da quelle valorizzate, se tali quote concorrono a rendere ammissibile a contributo il soggetto sulla misura di cui invece beneficia o intende beneficiare. Resta ovviamente salva la possibilità - nei limiti dei regimi di aiuto previsti dalla normativa statale e europea per le specifiche misure oggetto di agevolazione -  di ricevere contributi per altri investimenti o per altri lotti funzionali, che non concorrano alla determinazione dell'ammissibilità a contributo come specificato sopra.

D. beneficiari finali del contributo Asset possono beneficiare di ulteriori contributi in altri bandi? 
R. Si, possono beneficiare di altri contributo nel limite del "de Minimis" come specificato al paragrafo 12 REGIME DI AIUTO dell'Avviso Asset approvato con decreto n. 12445 del 29 novembre 2016.

D. Lavori e opere di pubblica utilità devono essere costituiti da un unico progetto/intervento localizzato in un singolo comune?
R. No, possono essere distribuiti su più comuni su lotti definiti.

D.Nei Bandi comunali per gli incentivi alle imprese è prevista una percentuale di contributo massima? 
R. Di norma la percentuale è riferita al 50% delle spese ammesse ma è possibile prevedere una percentuale più alta, fino al 70%.

D. I territori ammissibili a bando ricomprendono anche i comuni capoluogo? 
R. L'intervento deve realizzarsi nei 532 comuni montani individuati come tali dalla vigente normativa regionale, ivi inclusi i comuni capoluogo se definiti montani.

D.Tra le spese ammissibili i comuni possono esporre anche i costi del personale impegnato nel progetto? 
R. I costi del personale interno non possono essere mai spesati. Al capofila, però, saranno riconosciuti costi di gestione, assistenza tecnica e coordinamento del Progetto nella misura del 4% delle spese ammissibili al contributo sul valore totale dei progetto (all’interno dei costi di gestione non possono essere ricomprese le spese del personale interno dedicato alla gestione del Progetto). Questa previsione è contenuta nel d.d.u.o. 12445 del 28/11/2016.

D. I comuni devono prevedere nei loro strumenti di programmazione e pianificazione gli interventi pubblici che intendono effettuare nell’ambito del progetto al fine di ridurre le esternalità negative presenti nelle aree previste dallo stesso progetto di cui all’Avviso Asset? 
R. Si, le misure previste (riguardanti ad es. arredo urbano, opere di accessibilità nonché l’applicazione di strumenti di semplificazione per l’uso dei beni) dovranno essere obbligatoriamente enunciate e presenti già nel progetto preliminare e adottate negli strumenti di programmazione urbana dei comuni. 

D. Il soggetto privato che eroga il 15% del progetto può essere una società privata a partecipazione pubblica? 
R. No. il soggetto non può essere a maggioranza pubblica. Può però essere una società no profit (ad. esempio pro loco ecc..).

